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A. 
In generale 
 
1. 
Parte integrante di queste direttive sono: 
· Manuale “Costruzione e manutenzione delle infrastrutture sportive” della 

commissione dei terreni di gioco dell’ASF. 
· Lettera  accompagnatoria di queste direttive del 23 gennaio 2012. 

 
2. 
Le società vengono rese attente sul fatto che esse possono essere ritenute 
responsabili per i casi di infortunio che sono riconducibili all’inosservanza delle 
presenti direttive. La FTC declina ogni responsabilità in merito. Le società sono 
tenute a consegnare ai proprietari degli impianti sportivi questa direttiva e relativa  
lettera d’accompagnamento. 
 
3. 
L’inosservanza delle presenti direttive è soggetta ad una sanzione secondo l’Art. 
63 Cfr.5.1 degli statuti dell’ASF, la quale può punire la società inosservante fino a 
giungere al divieto di utilizzo del campo di gioco. 
 
4. 
Eventuali modifiche a impianti già omologati devono essere segnalate alla FTC 
per approvazione conformemente a quanto previsto al punto B. 
Non saranno accettati gli impianti sportivi, ai quali sono state apportate delle 
modifiche e che presentano ancora delle zone di pericolo; ad esempio i pannelli 
pubblicitari rimossi, per i quali vi sono ancora  dei dispositivi di affissione sprovvisti 
della necessaria protezione e i ripari costruiti in prossimità del campo di gioco, 
ecc. 
 
B. 
Lavori di modifica su impianti sportivi già omologati e esistenti 
 
1. 
Ogni progetto di ampliamento o modifica all’interno dell’impianto sportivo nelle 
prossimità del campo di gioco deve essere presentato, per un esame preliminare 
e l’approvazione, alla Sezione Impianti Sportivi della FTC prima dell’inoltro delle 
domande di permesso alle competenti autorità comunali. L’approvazione della 
Sezione e le relative osservazioni dovranno essere allegate alle domande 
presentate alle competenti autorità comunali.  
Modifiche che non richiedono autorizzazioni da parte delle autorità civili dovranno 
essere preventivamente sottoposte alla Sezione Impianti Sportivi e potranno essere 
fatte solo con la sua autorizzazione. 
Costruzioni non conformi alle direttive dell’ASF, dovranno in seguito essere 
adattate o addirittura rimosse. 
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2. 
All’interno dell’area di sicurezza (generalmente almeno di 3 metri dal campo di 
gioco) non possono essere installati oggetti pericolosi. I coperchi dei canali o le 
superfici di cemento per preservare il prato sotto le panchine coperte, devono 
essere, all’interno dell’area di sicurezza, coperti da un tappeto erboso o da altri 
materiali idonei. 
 
3. 
Si impone la verifica da parte della società, prima di ogni gara, che non vi siano 
eventuali oggetti sporgenti situati all’interno del campo (irrigazione e altro) con i 
quali giocatori e arbitri potrebbero ferirsi. 
 
 
C. 
Campi di gioco 
 
1. 
Le partite di campionato si svolgono su prato naturale o sintetico. 
Lo strato sintetico deve soddisfare le condizioni di ammissione dell’ASF e può 
essere utilizzato secondo le condizioni di applicazione per l’utilizzo dei campi 
emanate dalle suddette autorità. 
La dimensione del campo di gioco è fissata dall’ASF a metri 100 x 64. 
A partire dalla stagione 2017/18 per l’utilizzo di campi di gioco con dimensioni 
inferiori a metri 100 x 64, si dovrà inoltrare una richiesta specifica alla FTC entro 
due mesi dall’inizio del campionato. 
In ogni caso viene comunque imposta una distanza di sicurezza dalle linee del 
campo di 3 metri e l’altezza minima di metri 1.10. 
  
Le società di 3. Lega promosse in 2. Lega devono avere a disposizione, per 
disputare il campionato di  2. lega, un campo di gioco dalle dimensioni di metri 
100 x 64. Il comitato della FTC in casi eccezionali valuterà eventuali deroghe, 
considerando come prioritario il grado di sicurezza. 
 
 
D. 
Illuminazione 
 
Gli impianti d’illuminazione dovranno essere revisionati regolarmente ogni 5 anni. 
In casi particolari la Sezione Impianti Sportivi potrà inappellabilmente imporre un 
periodo di revisione più breve. 
I valori registrati devono adempiere ai requisiti dell’ASF; dopo l’esame, si dovrà 
sottoporre il protocollo d’illuminazione alla FTC. 
La FTC sorveglia i termini e sollecita le società alla revisione. 
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E. 
Diversi 
 
1. 
Per ragioni di sicurezza la distanza fra le linee di delimitazione del terreno di gioco 
e le barriere di protezione del settore riservato agli spettatori deve essere di 3 metri 
e l’altezza minima richiesta  è di 1,10 metri.  
Qualora le norme sopraccitate non potessero essere rispettate le società 
rispettivamente i proprietari dovranno rivolgersi alla Commissione Impianti Sportivi 
entro il 15.02.2012. 
 
2. 
Le sbarre di separazione possono essere fissate al suolo, o smontabili (mediante 
coni fissati). 
 
3. 
Per costruzioni a bordo campo (es. panchine giocatori) valgono le stesse misure di 
sicurezza come per le sbarre di separazione (confronto con Cfr.2). 
 
 
Queste direttive sono state approvate dal Comitato della FTC in data 16 gennaio 
2012. Esse entrano in vigore con effetto immediato. 
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